
a..:ì: 
A n n o V . - ISf. ^?it U d i n e - S a b a t o 1 3 Ot tobx-© ÌS»ÒÒ Conto corrente co» la Posta 

il Paese 
Organo della Democrasia FrMana 

Si pubblica il sabato sera 
ABBONAMENTI 

Per un anno • . . . L. S.OO 
INSERZIONI 

ed avvisi in torza s quarta (fùgina —• 
„ „ semestre „ 1.50 | di tutta convenienza. 

Por l'estero aggiungere le spese poatali. I I manoscritti noU si rèstitttiWon». 
f a e à m e n t t antoot{>att , . ' l ì 

Direzione ed Amministrazione Piaaza Patriarcato N. B, I" 

prezzi 

piano. 

Un numero separato cent. S . 
'provasi in vendita presso l'emporio giornaliatioo-Ubrario piiazza V. E., all'edicola, 

alla stazione ferroviària e dai principali tabaccai della oitti. 

' /WV CONFITEOR 
L'onor. Giustino Fortunato, depu­

tato di Potenza, 1' 11 corrente pro-
ntìnciò davanti ai suoi elettori, un 
discòrsp . ohe è degno di nota. In 
questo vaneggiamento riforiniata da 
parte di uomini che, corno il Sen­
nino, hanno un passato recentissimo 
ohe li smentisce, la parola sincera 
di uno che, affermata francamente 
la propria fede monarchioai ha il 
coraggio di dire la rorità e di far 
comprèndere, come fece anche il Gio-
litti, da quale parto stia la colpa 
dei nostri malanni, ha un valore in-
diaqutibile. • 

Disse, tra altro. Fon. Fortunato : 
«- , . . . . . . '. 

Alle ^moItitudim cui abbiamo conferito, 
ittaieme con l'alfabèto e col diri t to eletto­
rale, una più viva, una nuova oosoienz» di 
sé, noi non possiamo più oltre negare una 
vita meno stentata, una migliore retr ibu­
zione del lavoro. 

« Qualunque via ohe non miri esclusiva­
mente a ciò, non può menarci, prima o 
poi, sé non a nnaì rivoluzione violenta. So­
gnare un'azione politica fuori dello Sta to 
economico, al mondo d'oggi è vano. La 
forza ha, avuto ne' secoli passati il predo­
minio incontrastato ; ma oggi l 'economia 
tende sempre più a prevalere, secondo che 
i mutu i rapporti «ooiali si rendono più fa­
talmente necessari : l'epopea napoleonica è 
s ta ta 1' ultimo episodio del mondo antico. 

« Questi anni, terminati ora è poco cosi 
funestamente per noi, : devono, io spero, 
avere insegnato a noi tutti , classi direttive 
italiane, ohe i schermire il dolore col mutar 
di flanòo, non lo scema; che non vi è re­
laziono di cose cui gli uomini possano, ar­
tificialmente, sottrarsi ; che non esiste vera. 
gloria né vera grandezza, senza una ri­
forma del costume sociale. 

« Un paese non può essere né glorioso 
né grande , se ancora è misanj e incivi le ; 
6 non è Berto col pascere i nostri orgogli 
né .con • l 'accrescere le nostre illusioni ohe 
no i .daremo mai al mondo moderno il con­
cetto > di un . popolo degnamente risorto 
dalle ceneri. L 'I tal ia ufficiale é ammalata 
della peggiore delle malat t ie politiche : la 
mancanza di sincerità. 

« Quando mai i governi sono stati in te ­
ramente sinceri con noi? P e r molti e molti 
anni 1 ministri hanno voluto darci a in­
tendere ohe i bilanci erano in pareggio, 
salve) poi a tacciarsi scambievolmente di 
« e r r o r e » , chiamando « ritocchi » gli au­
ment i d ' impos te , dissimulando sotto varii 
nomi il .debito « fluttuante » destinato a 
essere;, immancabilmente «conso l ida to» , 
cioè, reso perpetuo.... , 

« È col dire sinceramente la verità a noi 
stessi ohe noi adempiremo il sacro dovere 
dell 'ora ohe volge ; diciamocela noi per i 
pritali, "se-altr i tenti i ascóndercela. Nelle 
coedizioni in cui' s i ' f i t rbya l ' I t a l i a , dopo' 
ànnf di"confusione é ' d i 'disòrdine, è sólo 
a l la ' modèstia, s'olo"alla pi-ijdenza, solo al 
lavói-à' che e s s a ' deve "chiedere'la via del­
l ' idea le , da cui più tardi muoverà sicura 
alla ricerca della- potenza. Oraj è o no vero 
cb§ noi siamo, oltre ohe i meno progrediti, 
i più pover i? Hanno o no ragione gli av-
versarii a oanzona,r,e la « leggenda » come 
essi, dicono, della « povertà i ta l iana? » . . 

<i Solo con un periodo di vigile racco­
glimento npi ci ristoreremo del tempo e 
del danaro perduti , accumulando nuovi ri­
sparmi e diventando capaci, come ora non 
siamo, di provvedere alle necessità più ele­
mentar i del vivere civile. La giustizia ri­
spettata e affermata al cospetto di tut t i , 
perchè le moUitudini, come ci lasciò scritto 
il Guicciardini, sentono la giustizia più della 

O stessa libertà, perché le riforme sociali, di 
cui or ora ha fatto parola il Sonuino, non 
sono se non la stessa giustizia ; la ric­
chezza promossa e diffusa con una politica 

ì economica e tributaria veramente liberale, 
non ispegnitrioe d i o g n i utile iniziativa, di 
ogni progresso, di ogni equità : ecco i soli 
due mezzi efficaci per fare ohe la nostra 
educazione 'morale non rieaoa, anch' essa, 
una vuota speranaai » " 

A pi isi Miiiwti siastici 
"UM, s o g - n o . 

Mentre in uno di questi giorni andavo 
fantasticando sui varii progetti , circolari e 
promesse del Miniatro della P . I . e passavo 
fra me e me in rassegna tutto quanto potei 
leggere di censura e di lode sul conto di 
quegli atti, mi assopii ed — etei'no sogna­
tore — parvemi d 'essere diventato Mini­
stro. Sognando vidi una gran confusione 
nell 'ordinamento scolastico elementare, udii 
gemiti e strida desolanti ; maestri non pa­
gati a cui nessun vantaggio venne appor­
tato dalle imposizioni disciplinari, poiché 
i perfidi seppero e continuano ad eludere 
le leggi ; maestri pensionati ohe muoiono 
di fame, perchè la quota assegnata è in­
sufficiente ; lamenti di interi corpi magi­
strali par strazianti angharie a cui li fanno 
soggiacere i soliti don Bodrighi ; maestr ine 
bersagliate perchè troppo virtuose ; mae­
str ine cadute fra le unghie dei malvagi 
seduttori ; un caos, una faraggiue di me­
todi, di libri, di testi, di programmi ohe 
fanno impazzire più di qualche bravo in­
segnante ; qua le cose intese per un verso, 
là per un altro ; padroni sopra padroni, 
direttori e maestri di cappella che condu­
cono a rovescio e quasi a dispetto 1' uno 
dall 'altro la rappresentazione ; da ogni parte, 
insomma, guai, miserie, e" 'ori , magagna 
nelle amministrazioni, ne i . locali scolastici, 
nelle persone. Tut to negletto, t ra t ta to alla 
spicciolata, senza serietà, senza convinzione, 
senza fede ; tutto fatto aupertìoialmente o 
disprezzato ; non entusiasmi, non rispetto: 
un' aria soriniocratica poi che tut to spegne 
ed ammorza. 

Sognai e vidi l' insegnamento secondario 
una baraonda, un numero incommensura­
bile .di scuole tecniche, non tali che di 
nome, che spesso al tro non fàuno ohe spo­
stare, distogliere i giovani dalle arti utili, 
da,ll'agrio()ltura specialmente, che dovrebbe 
starp alla testa dal lavoro e della riooliezza 
nazionale ; tanti e poi tanti ginnasi e licei 
a piacere e gloria degli eruditi , ma non 
della gente pratica ; scuole speciali poche 
e mal dirette, o male intese, che a poco 
approdano, se non spostano addir i t tura an­
ch' esse ; scuole normali, non magistrali, 
ohe empiono la memoria dei futuri educa­
tori, i quali, messi all 'opera, devono poi 
sudare dei lustri per orizzontarsi e. saper 
insegnare qualchecosa. "Oniversità ad ogni 
passo, dove i giovani dovrebbero racco­
gliersi e perfezionare il sapere, ma che il 
solito vento ufficiale, che tutto ammorba, 
che tutto guasta, che tutto rovina, fa poi 
tutto risolvere in una nube aerea che of­
fusca la mente, agghiaccia il cuore e solo 
serve a pascere le moltitudini credenzone. 

Perciò — sempre sognando — risolsi di fi­
nirla, e da persona amica del l 'ordine, ge­
losa dall'onore e del decoro della Patr ia , 
fanatica di libertà e di progresso civile 
cancellare tanta macchia dalla fronte dal 
bello italo regno, terra sacra alia giustizia, 
terra classica degli onorati s tud i , . t e r ra al 
mondo maestra d'ogni virtù. E li . per li 
§tesi nn progetto da presentare, d'. urgenza 
è da far approvare subito dalle .Camere, 
fresche e palpitanti ancora degli entusia­
smi, dei sentimenti e dei desideri del paese. 

Per non tediare il lettore e rubar spazio 
al giornale che genti lmente ospiterà le mie 
volate fantast iche, riassumo quanto ho 
fatto, ossia.... sognato di fare, (Continua) 

! • © « • i O O C L t t i . 

Dal Gomitato di Messina in favore dei 
coatti riceviamo la seguente circolare : 

" Mai riforma può dirsi co.il matura come quallii 
dell'abolizione dol domicilio coatto. Uomini di let­
tere, upminì_ di aoienna, uomini politici, uoaiiui di 
Stato, dottrinari ed uomini pratici hanno da un 
pezzo condannato questo istituto olia non lui aloua 
ragione di Éìsistore. 

" il defunto re Umberto, in Parlamento, no pro­
mise solennemente l'abolizione. 

-Le notizie odierno ci apprendono che il llglio 
manterrà la promessa del padre. 

"Occorre, però, ohe il paese continui sempre a 
reolaiuaro l'abolizione del domicilio coatto in nume 
delia (iiustizia e dell' Umanità, perchè l'urgente 
provvedimento non venga più oltre ritardato e 
perchè il legislatore trovi nell'opera sua il con­
forto dei conaenso unanime di tutto un popolo 

" A tal fine questo Comitato sorto in iiesaina 
I per la propaganda contro il domicilio coatto si ri­

volge a tutti gli uomini di senno e di cuore per­
chè l'agitaaioae si propaghi in tutti i modi, 

" Fa inoltre nn vivo appello a tutta la stampa 
di ogni partito porcile essa con la forza derivante 
dalle sue conto braccia ailVetti il conseguimonto 
di una causa cosi nobile e oo.̂ l giusta. „ 

/( Comitato. 
— j ^ • -
Oi^ie hi pensii UH P r o c i u ' a t o r o <lol Uè. 

ì | lecito che sia lasciato all ' arbitrio dei 
g r a | d i proprietari fondiari di far restare in-
cOltfe sterminate estensioni di terreno, come 
si osserva a preferenza naiie Calabrie, di­
minuendosi cosi la produzione, per modo 
ohèjessa riesca al disotto dai mezzi di sus-
sÌ8t |nza occorrenti alla popolazione ? Deve 
i l ' i i jr i t to assoluto alla proprietà estendersi 
al éunto di non potersi vietare al proprie­
tari] del suolo di mantenere latenti le ric-
ohelsza naturali , le, quali sono nello stasso 
temfpo ricchezza puliblica ? Deve rimanersi 
inerti a ooùtemplara lo spettacolo miseran­
do le turbe lacere ed affamate, che abban­
donano i loro tugùr i , i loro cari : per cer­
care in lontani lidi quel pane che loro nega 
la patria e spesso incontrano nuovi stanti 
0 la morte mentre quelle nostre l'ertili terre 
non 'sono avare di alimento a ohi col la-
voifo lo ricerchi nelle lor viscere? Deve 
restarsi insensibili al sudore versato sul 
suolo straniero dai nostri concittadini men­
tre volando col pensiero ai loro deserti cam­
pi, ricorderanno la vaste contrade ohe i 
ricchi han lasciato isterilire ; r icorderanno 
le folte boscaglia dove le loro donne fu­
rono tante volte brutalmente malmenate 
allorché andavano a raccogliere un fastello 
pe r riscaldare hi squallida casupola, dove 
qualche amico per là stessa causa rimase 
vittilmà dal piombo dei guardiani cui è im­
posto di vigilare che non sia turbata la pace 
d^i capri e dei oingluali serbati all 'onora 
di' cadere sotto i .sapienti colpi delsignore ? 

Ruiz, procuratore del re di Cosenza 
' citato da L'diiil)rósó "In Oalabriai, pag, 149-50-51. 

'Il partito moderato monarchico più del monarca, 
compromettente"lodator suo ad ogni costo ed osse­
quioso ad esso pia che talvolta non comportasse 
l'interesse del paese, ministeriale quasi sempre, si 
allontanò poco a poco dal popolo e fu da esso ab­
bandonato; la sinistra parlamentare fu trascinata 
per le medesime vie.- Krcote Vidarl. 

Ci fttflle il gorai aìiiM mwtii! 
Per spedire una lettera si spende : 

In lughi l ter ra o. 10 fino a grammi 28 
» Svizzera » 10 » » 250 
» Q-armauia » 12 ' / , » » 28 
» Francia » IB » » 16 
» I tal ia » 20 » » 16 

Oh perdio, ma che noi italiani dobbiamo 
sempre essere i più mal t ra t ta t i ? 

Ma anche in questo la colpa e nostra. 
Chi tiene infatti il servizio della posta? 
Il governo. 
Ci perda o ci g u a d a g n a ? 
Ci guadagna da 9 a 10 milioni all 'anno. 

Dunque può ribassare il prezzo delle lettere. 
A chi spetta di stabilire tut to ciò ? 
Ai deputa t i ; il governo non fa che ese­

guire le leggi che i deputat i votano. 
E chi elegga i deputa t i? Noi. 

: Dunque ohi è che tiene alto il prezzo 
delle ettere ? Noi stessi. 

Mantenersi onesti in una discussione è meno facile 
di quanto si penai. Por sfuggire alla seonlitta tutti 
i mezzi appaiono buoni. G. liof/en. 

CRONACA PROVINCIALE 
Da Palmanova 

IB ottobre 
Lo feste ili domiiui. 

Ecco il programma dai festeggiamenti 
che avranno luogo domani : 

Alle ore 10 del mattino solenne distri­
buzione dei premi agli alunni delle scuole 
elementari e della scuola d 'arte nel teatro 
sociale con intervento della banda cittadina. 
Esposizione dei lavori di disegno nella sede 
della Società operaia. 

Alle ore 14 concerto della banda suddet ta 
in piazza Vittorio Emanuele . 

Alla ore 16.30 Tombola di beneficenza a 
favore dell'Asilo infantile E . M. coi se­
guenti premi ; c inquina L. 80, pr ima tom­
bola L. 200, seconda tombola L. 120. Costo 
di una cartella cent. 50. — Grande ballo 
popolare in piazza Vittorio Emanuele . 
• Alle ora 20.80 al teatro sociale grandioso 
oouoerto istrumentale a vocale sotto la di­

rezione del nostro bravo maest ro Ar tu ro 
Blasich. — Spettacolo attraentissimo,. ; 

Treni speoiaìi di andata-r i torno per Pa l ­
manova a prezzi ridottissimi. ^̂  , 

In caso di cattivo tempo i festeggiamenti 
avranno Itiogo domenica 21 ottobre.. 

Da Vito d'Aslo 
11 ottobre 

Noiniiiii (H Sindaco — Stazioni telefoiftlcho 
Ele t to ingegno ìgt torato. 

Assente da vari giórni, ..Òggi soltanto 
posso informarvi su quanto segue,, . , 

I n seduta del 30 se t tembre ulHmtOj que­
sto Consiglio comunale elesse ,i^:^: ^ÌMMIO 
del Comune, con pieni voti .fra jlj.pt'tì^^.iìtì, 
il conte Q-iaoomo Oeooni. E questi; .p t ig ra -
ziò col dichiarare ohe mat te rà ogni studio 
e cura nel patrocinare gli interessi e biso­
gni di tu t te indis t in tamente le frazioni del 
Comune, senza mire ne scopi di par t i to 0 
di pettegolezzi, dannosi sempre al refe) 
funzionamento amminis t ra t ivo di, qualsiasi 
ente morale. E tale sua pubblica, solejine 
promessa è fuor di dubbio ohe egli vorrà 
e saprà mantenere . 

» » « 
Nella stessa seduta consigliare esso aig. 

Sindaco ebbe campo di poter dichiarar^ 
eziandio che, appena is t i tui te le oolletto.riie 
postali in Pie lungo, Anduina e OasiaooQ, 
spara poter ot tenere che esse collettorie e 
l'ufficio postale di Vito d'Aaio siano prov­
veduti di al tret tanti stazioni telefoniche, 
allacciate con tu t te quelle del I legno. E 
ciò, entro un anno. Ben venga , e presto 
l'utilissimo e comodo mezzo d i oomuniaa-

Nel compulsare a caso giorni addie t ro 
l 'annuario astro-meteorologico del 1900 edito 
a Venezia, alla pagina 148 lessi con mólto 
Interessa tiuanto scrive il prof. Tono diret­
tore dell 'osservatorio astronomico di Vene­
zia sulle Fasi dell'ccdinse parziale di sole, 
del 2S maggio 1900 m Italia, B tale mio 
interessamento fu desto non tanto dall ' im­
portanza dall 'argomento — perchè io quas i 
digiuno alla materia — bensì special mente 
perchè il prof. Tono in quella sua breve 
ma assai chiara recensione mirò a regi­
strare ed a lodare alcune sostanziali pre­
visioni fattegli pervenire dall 'egl'egio sig. 
Gian Vincenzo Mora di Sequals , le qual i 
previsioni, suffragate da calcoli dimostrat ivi 
ora di pubblica ragione, non solo contra­
stano e correggono quelle consimili dei più 
celebri astronomi del secolo, ma — ciò ohe 
maggiormente importa e nel caso concreto 
stupisce —-s i verificarono e riscontrarono 
esat tamente giuste nell 'osservazione scien­
tifica del fenomeno astronomico in parola. 

Questo preclaro ingegno nostro compro­
vinciale, non h a che 28 anni ; nel 1893 
superò con classificazione distinta gli esami 
di astronomia presso l ' un ivers i t à di P a ­
dova e pubblicò nel menzionato annuario 
al t re pregevoli recensioni, fra cui una lo-
datissima sul pianeta Mar te . E .figlio al-
l 'avv. dott. Mora, ben noto fàypr^^^olmtìnte 
nel foro friulano, ed ha per cugino ed a-
mico il prof. Guido Fab ian i già tanto st i­
mato noi gìomilismO BpeoÌ8,lniehtè* educativo. 

l^er cause di forza maggiore egli trovasi 
ora tarpafe'. le ali ad una più feconda ed 
efficace produzione della sua mente, ohe 
già dimostrò a luce meridiana quanto sia 
acuta e vasta nel concepire e nel sapere. 

E d è proprio in I ta l ia — già culla delle 
scienze tu t te — e sul t ramonto di quésto 
secolo innovatore, che la cronaca ; locale 
dovrà registrare il fenomeno sociologico di 
un giovine elevatissimo per ingegno e col­
tura, ma impossibilitato a progredire per 
cause superiori alla sua volontà ??!! 

Per l'onore nazionale e per maggior lu­
stro della scienza io confido ed auguro 
sinceramente che un mecenate intel l igente 
p renda a cuore sul serio ed al più presto 
la sorta e posizione del giovine sig. Mora, 
tanto più che il Fr iu l i nostro non difetta 
di simili benefattori veramente umanitar i , 
i quali più volte protessero ed aiutarono 
parecchi onesti, intelligenti ed attivi, m a 
impotenti . Nicoci. 

Operai, contadini : Fatevi elettori 1 — 
Pensate ohe dipende essenzialmenta da voi 
dare il buon indirizzo alla cosa pubblica 
è il far si che un pessimo stato dicose valga 
al bene. 



Óa F*ordenone. 
. 12 ottobre. 

Società agenti. 
Nelle elessìpni parziali era sortita vinoi-

, trice la,lista contraria alla Direzione e fra 
le altre módiflohe allo statuto era passata' 
quella dalla riduzione dei oonsiglieri da 18 
a 15. L'art. 6T al óomma ti dello statuto 
dine : « le modifldlie apportate non potranno 
avere carattere e forza : retroattiva. » Era 
evidente dunque che il Oousiglio dovesse 
rimanére in tìarièà ponie era composto fino 
al groasimo anno. Non cosi opinò la Dire­
zione ófief fórse Vergognosa della sconfiÉta 
subita, contro le norme e lo spirito del 
pittò fóddamèntàlé' della Società e più pro-
priamèiite dell'art. 89 il quale « fìssa k 
convocazione dell'assemblea generale dietro 
invito del presidente per deliberazione tìon-
sigliareH e aggiunge « l'invito sarà firmato 
dal presidente e dal segretario » ; indiceva 
le elezioni generali par.la sera di martedì 
p. p. 
, Ijft .lotta si accentua in causa delle in-
ìrazioni allo,, statuto e per le armi adope­
rate dagli avversari ohe tentavano far cre­
dere si voleése darvi carattere politico alla 
battaglia,,irìèntre'essi stessi introducevano 
nelle. liète quasi tutti soci fedeli, come il 
loro presidente ohe va con la stessa facilità 
» tìiia'riunione deiaocratioa e a una di e-
lémeiili" rea;zionari" della novella , associa-
ziòilè òhe -^ iniziata con la qualifica di 
liberale •--" prese poi l'epiteto di popolare. 

All'nltima ora (tri fervorino che qaali-
fìoa la,' politica « il tarlo delle associazioni 
di mutuo soccorso » si distribuiva, raoco-
metndandò fî a i molti soci del sodalizio 
inónarehioo anche qualche nome rubato agli 
avversari. 

I! giuoohetto è riuscito, oori l'appoggio 
di qualche socio contribuente, e cosi il 
novello Consiglio con la vecchia e poco 
'JiSpettosa Direzione possono fraternamente 
'abbracciarsi coutenti d'aver salvata la So­
cietà! dagli, invasori. 
• Sta bène notare — come del resto è co­
stretto dire lo stesso fervorino — che finora 
la Società ha fatto non piccoli progressi. 
Ciò per altro non deve attribuirsi — come 
si vorrebbe • far credere -— all' astensione 
dalle manit'estazioni politiche, ohe anzi l'at­
tuale Direzione ha dato prova di saper 
bene eludere, in proposito, lo statuto ; ma 
piuttosto :,alla corrente nuova, ohe è infari­
natala prinòipii politici non ortodossi. 

Voler abolire le dichiaraziiMii di prinoipii 
anche politiói ohe abbiano diretto rapporto 
coli'azione economica, ìi voler ridurre l'as-
sooiazione .a^ una'confraternita, ove tutti 
devono mangiare, vestire,. pensare a uno 
stesso modo. — Per questo non si vuol dire 
ohe, il sodalizio abbia ad appellarsi monar-
ohioo . anziché repubblicano, -r-; Anche la 

-associazione degli agenti è una società di 
lavoratori ohe devono cercar il proprio in­
teresse idi classe, proteggendo la loro li­
bertà, i loro diritti, senza offendere quelli 
dei loro padroni ; e siccome l'azione poli­
tica oggi dominante cerea appunto di to­
gliere ,oiò ohe si è conquistato, essi hanno 
l'obbligo di fare quanto è lecito per impe­
dirlo per mezzo delle associazioni dando 
a queste un indirizzo moderato, civile ed 
aiutando del loro appoggio le riforme cor­
rispondenti ai loro fini. 
: Del resto i signori firmatari del famoso 

fervorino non sono forse partiti da un 
principio politico per dire ohe la manife­
stazione di un principio politico fa male 
nelle società di mutuo soccorso? 

^ , Un socio indipendente 

GRQNÀGÀ GITTÀDINA 
Il rnedico dell' O'spit^le. 

Il ' dott. Oeconi accettò 1' ufficio di me­
dico primario nel nostro ospitale : ufficio a 
cui venne recentemente nominato dal Con­
siglio comunale. . 

In altre condizioni il suo nome avrebbe 
potuto raccogliere un numero di voti più 
largo di quello ohe raccolse, ma giusta­
mente, egli' non attribuì a se la divisione 
che scisse il Consiglio. Anzi egli sa ch'essa 
dipese dalla reazione che suscitarono le 
persecuzioni contro il dott. Angelini. E lo 
stesso dott. Ceconi — lo diciamo a sua 
lode— ebbe più volte a dichiarare ch'egli 
non avrebbe inteso mai contrastare il posto 
al dott. Angelini. 

Oramai la cosa è finita, al dott. Oeconi 
il benvenuto, ma resti il ricordo dell'ingiu­
stizia consumata e nella quale il dott, Ce­
coni rifuggì dal concorrere. 

Questo diciamo specialmente perchè il 
Oiornale di Udine, annunziando la venuta 
del dott. Ceconi, qualificò la questione 
Angelini come questione politica, mentre 
si trattava di uu professionista resosi .bene­
merito per lunghi e gratuiti servizi, e verso 
il attàle'.il' dott, Geooni ai mostrò ispirato 
dftgii stèssi nòstri riguardi. 

Quante e quali economie sì 
potrebbero realizzare all'Uccellls. 

I. 
Nei numeri 245, 246 e 247 del 1, 7 e 16 

settembre p. p. il Paese ha dimostrato come 
il collegio Ucoellis dal 1880 a tutto il 1899 
e cioè in questi ultitni 20 anni, abbia su­
bito una perdita di ben 862,612.75;lire, 
come detta perdita fu sopportata 

dal Governo per . . L. 29,787,50 
dalla Provincia per , , » 132,000.00 
dal. Legato Ùocellis per » 48,000,00 

, .dal Comune per . ,. . . » ,152,876.26 

L. 362,^12.76 
Fu pure dimostrato che nell'ultimo no­

vennio, cessato il, sussidio della Pro vincia 
e scemato quello del Governo, aumentò 
sensibilmente quello del Comune in modo 
che questo dal 1890 a tutto il 1899 do­
vette rimetterci L. 89,424.48 e cioè in me­
dia L, 9986.04 all'anno. 

Il sacrificio è grave, ma pur tuttavia sa­
rebbe tollerabile quando l'imprescindibile 
bisogno lo giustificasse. 

Se però, come avviene, l'opinione pub­
blica accusa di trasouranza e di spreco la 
detta amministrazione, se gli stessi revisori 
dei conti, usciti dalla niaggioì'anza e dalla 
minoranza del Consiglio comunale non si 
peritano di asserire che: 

« Dall'esame delle spese si trova che mol' 
« tissime non erano giusti ficaie, da alcune 
« si vede non esser sufficiente l'oculatezza 
« di chi dirige l'istituto per eoitarle, altre 
« dovrebbero esser a carico delle alunne » 
— allora torna lecito, anzi doveroso, sin­
dacare l'opera degli amministratori dell' i-
stituto, e vedere se economie erano e vi 
sono possibili, e se tali economie possano 
eliminare od almeno grandemente diminuire 
la Somma che il comune annualmente ri­
mette per il Collegio Ucoellis. ' ^ 

Si sa bene; parlare di possibili economie 
in un istituto che non e un Opifìcio, ma un 
collegio-convitto, dove si mangia e si beve, 
non è passibile séaza entràfe nel guarda­
roba, senza controllare la Spesa di piazza, 
senza fare i conti minuti e, se volete, anche 
pettegoli, come li fa una buona padrona di 
Casa. — Eh, mio dio, se questi conti fos­
sero stati fatti dalle apposite commissioni 
ed i revisori non avessero trovato nujla.a 
ridire, sarebbe un'inutilità parlarne" sui gior­
nali: bisognerebbe piegare la testa e, dire': 
l'istituto non può spèndere hn'centesimo 
di meno, limitiamoci dunque a, vedere phi 
deve spendere quello, ohe si spende. .. .',,',. 

E conveniamo anche ohe. questi, coati 
minuziosi sopra ogni singola spesa, tìia in»; 
dispensabili se si vuol par la red i ; possibili; 
economie, urtino molte suscettibilità, gua­
stino l'effetto di certe . perorazioni in con­
siglio comunale ed anche l'estetica di certi 
atteggiamenti afflitti... Ma, sopra tutto piò, 
per noi, e crediamo per tutti quelli che, ci 
hanno seghiti in questa nostra opera; di 
controllo dalla quale devono scaturire e 
scaturiscono riforme utili e civili, sta il 
pensiero che si tratta di denaro del co­
mune, cioè, nella massima parte, dei poveri 
e di denaro della beneficenza. Un centesimo 
ci deve preoccupare come cento lire; e se 
noi privatamente siamo padroni di sciupare 
cento lire nostre, non dobbiamo spendere 
male un solo centesimo del comune o dei 
benefattori ohe,al comune o ad istituti pub­
blici affidarono la loro ultima volontà e le 
loro sostanze. 

* » * 
Prima di discendere ad analisi particolari 

prima dell'esposizione dei dettagli, non sarà 
inutile uno sguardo generale, alcune consi­
derazioni intuitive della gestione economica 
del collegio. 

Al primo aspetto fa impressione ohe ad 
istruire 144 alunne (e si noti ohe questo 
fu il numero massimo raggiunto nel 1899, 
interne 40 esterne 104) sieno incaricati ìbeU 
venti insegnanti, più la direttrice, 

Le convittrici al maximum furono 40 
e le persone di servizio non furono mai 
meno di dieci e spesso si chianaò in aiuto 
delle persone esterne. 

Dalla discussione avvenuta in consiglio 
comunale il giorno 6 ottobre corr. anno, si 
rilevò ohe mentre vi sono tante alunne ohe 
studiano il pianoforte, spesso, troppo spesso, 
si ricorse ad un pianista esterno perchè 
suonasse per festini da ballo. 

Le spese per le gite a Cerneglons rap­
presentano una discreta somma, mentre 
trattandosi di una distanza di pochi chilo­
metri, parrebbe possibile ed igienica qual­
che giterella a piidi. 

Non si comprende porche si abbia biso­
gno di comperare lo Kucohero in quadretti, 
qualità ohe costa assai più senza avere al­
cuna superiorità sull'ordinario se non per la 
forma. 

Poche anche fra le famiglie più ricche 
ai permettono questo lusso. 

Si dirà ohe sono inezie, ma servono però 
a dimostrare tutto un siatema, eppoi molti 
poohi fanno un molto, 

,, Ma veniamo ai dettagli, alle cifre, le quali 
dimostreranno quali e quanti risparmi si 
potevano e si possono realizzare. 

I revisori dei ponti del comune hanno 
daftì'iP/iivSpecohietlò'tììdei pWzzi-i'pagati .^n* 
Jineri i ik vittuaritftitint^ildairOspitalésli-, 
'4t'ilvt*."K,*i5m« j(Sii;."/Ssit'ììS~:i'''':,Tt;.>:Arffi'f„ «a iCr. 

,„,.,„-... ... .,e»ilre avy.,StlKiavkjiì.. 
che il confronto non reggeva, peroliè all'O­
spitale il consumo è assai .più forte, però,» 
dovette convenire ohe econàmie erano pos­
sibili. 

Se fòsse lèoito portare ih jiùbblicò gli 
interessi privati sarebbe facile dimostrare 
che; altri istituti privati; della pitta,,,e fVà i 
più'rioblii,'pagano pressoché i prezzi del­
l'Ospitale, ma dal momento ohe questo con­
fronto sarebbe un'indiscrezione, così si può 
mantenere il confronto coi prezzi dell'O­
spitale, assegnando un sopraprezzo a quelli 
da fornirsi all' Udcellis per la misura Infe­
riore di consumo. Assegneremo il 13 per 
cento alla carne ed al vitello, 1' 8 per ceutb 
al vino e non meno del 6 per cento a tutti 
gli altri articoli. 

Chi possiede anche la più piccola nozione 
uòmmeroiale, comprende subito che tali so­
praprezzi, per qualità buone del pari, ma 
solo per la differenza di quantitativo, co­
stituisce un compenso assai largo. Ne si 
creda poi ohe la differenza di oonsumo sia 
fenomenale, perchè le proporzioni di con­
sumo fra Ospitale ed Ùocellis sta come 1 
a 5; poiché è vero che la media delle pre­
senze dell' Ospitale è di 108,000 e quella 
dell' Ucoellis di 17,600 quindi sei volte 
meno, ma all'Ospitale le razioni sono infe­
riori^ ed è logico ohe, trattandosi di amma­
lati, non tutti sono alla stessa dieta e con­
sumano carne. 

; Ma, anche prima di stabilire l'entità del­
l'economie trascurate, si può deplorare che 
il Consiglio d'Amminisirazione dell'Ucoellis, 
abbia ignorato o disprezzato possibili ri­
sparmi. 

L'articolo 21 del regolamento organico 
dell'Ucoellis stabilisce: 

« Il Oousiglio direttivo provvede alla 
« fornitura dei generi di vittuaria, del oom-
« bustibile e di quant' altro abbisogna al-
« l'Istituto, nel modo che meglio giovi a 
«conciliare 1' economia ed il buon tratta-
« mento, o mediante licitazioni o per trat-
« tati ve private, osservate le disposizioni 
« di legge i>'. 

I revisóri dei Pónti nella relazione sul 
Ponsuntivo del Comune accennarono ed uno 
di. essi, nella replica dell'avv. Schiavi, disse 
apertamente ohe il Consiglio dell' Uccellis 
non aveva mai ottemperato a questi obbli-

. ^hX'ohe per legge e per regolamento gli 
moombevauo.. 

•Ne Schiavi, né altri osò smentire il fatto. 
L'articolo 23 dispone poi : 

« Nei primi giorni di ogni mese il com-
« purista municipale presenterà al Presi-
« dente del Consiglio direttivo il Ponto 
« delle spese ordinarie e straordinarie del 
« mese precedente, col numero e costo me-
« dio delle presenze giornaliere ». 

Ebbene, non solo il Consiglio direttivo 
non fece il proprio dovere, ma non lo im­
pose neppure al suo dipendente, perchè que­
sto specchietto non fu mai fatto. 

Il povero Antonio Grassi aveva intuita 
l'importanza di questi calcoli, ed infatti 
nel preventivo del 1900, all'articolo 12 pa­
gina XXII, volle fissato in lire X (unaj il 
costo di vitto per ogni presenza ; costo ohe 
gli era stato così indicato come base sem­
pre avuta, ma all' atto pratico invece le 
17,645 presenze per solo vitto costarono 
lire .l'9437.66 e cioè lire 1.11 per presenza; 
il che vuol dire lire 1882.66' in più di 
quanto si assicurava bastasse. ' 

Se fino dal prinio mese' il computista a-
vesse presentato questo costo medio delle 
presenze, appariva subito che si spendeva 
troppo. 

Ma oramai è ora di discendere ai parti­
colari, né si vorrà farci carico di 'troppa 
miticolosità, perchè, ripetiamo, sono i molti 
centesimi che formano le migliaia di lire. 

Società operaia. 
I soci sono invitati in assemblea gene­

rale nella domenica 21 ottobre alle ore 11 
ant. nei locali della Società. 

Ordine del giorno : 1. Resoconto sociale 
del terzo trimestre. 2. Comunicazioni della 
Direzione. 

il vitto dei soldati. 
Ci siamo occupati altre volte del pessi­

mo vitto ohe si somministra ai soldati, ci­
tando fatti e lagni pubblicati dai giornali 
ohe iniziarono una vera campagna contro 
appaltatori e subappaltatori che mandano 
nelle caserme la pasta acida e la carne 
cattiva. La stampa italiana continua ancora 
nelle proteste contro il trattamento ohe si 
usa ai soldati ma al ministero si fanno 
precohie da mercante e gli appaltatori se­
guitano allegramente il loro uoWo'do ai-

, stema. 

Dino Rondanl a Udine. 
Il gi(3i:na!6:j4gi. moderati|,},ndinesi pido-

raand^;(|halei;f|ìÌ5coglÌ6nza fi^iino alMtor. 
.EondHilu d^g^oratici di 'Udtle. |;;:r" 
ftóBispSldlattói le più onetìtijie liete| |Ì 
kffPare persiiiiàthn' ingenuitàfitMe d o m l S a ; 
« è spesso l ì p s t a la sort(^p|Blle. n^I|;ie, 
^fssolane.' Mli' Sìtìt | | s j ' 

"L'on. Rouakfti viene per jpfBlugnttré'UBà,, 
.istituzione eoouoinioa ma venisse per fini 
,'di; partito rfoi,glilìaremo ugualmente le più 
cordiali accoglienza, senza nessuna delle 
riserve, del./*'»wtìd'.oggi, v .̂  , , 

Poiché quando Eondani era profugo 
e Palizzplo, vpnlvfi/fattq ,grande i^iKciale ; , 
quando''il 'dùca 'tìellì "Verdura' presiedeva 
alle. Onoranze rese ia Orispi e si proibivano 
le corone alla tomba ,di Cavallotti,,quando 
Turati socialista, Chiesi repubblicano, Bo-
mussi radicale, languivano in carcere,; 
quando i giornali forcaiùoli''infiiriàvanb 
contro i tre partiti; quando Pélloux ne­
gava l'amnistia od attentava alle pubbliche 
libertà ; noi accusavamo, soli qui, 1' infamia 
dei tribunali e le turpi gazzarre, ponevamo 
la nostra opera per protestare in favóre 
dèi reclusi''e'dei profughi; plaùdivamo alla 
energia della Estrenla ohe difese lo statuto 
ed il nostro giornale e gli amici- suoi non 
disertarono per un istante solo il ,oa,mpo 
dove combattevano gli amici dell'onorévoie 
Rotidaui. • ' 

Ohe accoglienze gli dovremmo dùnque 
fare se non liete ed oneste? Ed' il gior­
nale . moderato seguiti pure a dirci so­
cialisti quando parla di noi ai costituzio­
nali, e costituzionali quando parla idi noi 
ai socialisti, i quali, fra parentesi,, non 
spenderanno mai il becco di un centesimi 
per leggerlo. . •-, 

I tre partiti popolari sanno rloonoscersi 
e rispettarsi, e sono lieti del' reciproco 
concorso in difesa delle, libertà;,ohe, po­
tendo, domani si minaccerebbero, come ieri 
si fece, ed a confusione della oorrultela ohe 
inquina le istituzioni. , i ;; 

Ben vengano dei galantuomini ; é del 
credenti ed aprano gli intelletti alla cono­
scenza dei mali ohe noi pure ;. combat­
tiamo,. 

Di una cosa sola siamo dolenti ed é che; 
quanto il socialista,. non .siano at t ivigl i 
altri partiti popolari, ohe non .abbiano 
quant'esso oratori pronti a sacrificare il 
loro ; tempo ed a prestare : l'opera propria 
di propaganda. ,1 - . 

Ma noi non. abbianip rimorsi. 'Questo 
piccolo giornale ha ' compiuto, un' opera 
lunga, 'indefessa, PosoieUziosa; senza di 
esso in ben altre condizioni si troverebbe 
in Udine la pubblica coscienza; ed anche 
in questo numero continua a svolgere i 
suoi studi meditati intorno, agli interessi 
cittadini ed a portare la nota alta 'della 
libertà e delle rivendicazioni popolari ; nota 
che, anche quando i socialisti erano ridditi 
dalla violenza al silenzio ed alla riorganiss-
zazione, non cessammo mai di far risuonare 
a comune protesta. ' 

Dunque ben giunga tra noi chiunque si 
ispira a simili intenti. Ohe se poi tutto ciò 
dispiace ai nostri avversari questo, non fa 
che rallegrarci. Ci dicano pure sovversivi 
rivolgendosi ai timorati icostituzionali, ci 
attribuiscano pure le opinioni d'egli uni e 
degli altri a'piacer loro; ci facciano appa­
rire in contraddizione, si disperino di non 
poterci mai cogliere; tutto ciò ci diverte. 
Anzi il partito radicale che,̂  tante volte 
defini se stesso, nella : parola e più nella 
costanza dell'azione, pare fatto a posta per 
farli delirare in questo modo. 

. . . • ' . . * . . 

* * 
L'on. Dino Rondanl terrà la sua confe­

renza domenica 21 co'rrehte alle óre ,14 al 
Teatro Nazionale. A' tale scopo sono invi­
tate ad intervenirvi tutte le associazioni-
cittadine, e sarebbe bene ohe anche quelle 
della provincia vi partecipassero. 

Fatevi eiettori ! 
Dicembre si avvicina e con esso il tempo 

utile per le iscrizioni elettorali. 
Quanti nel periodo elettorale imprecava­

no perchè non erano elettori e prometteva­
no di isoriversi, ora è giunto il tempo di 
mantenere la premessa. ' 

Tutti i militari ohe hanno ottenuti dal co­
mandante del corpo la dichiarazione per es­
sere elettori, possono portarla pressa la Re­
dazione del nostro giornale. 

Un incaricato del Paese provvederà sen­
z'altro perchè siano inscritti nelle liste de­
gli elettori politici ed amministrativi. 

Istituto Filodrammatico. 
La Direzione di questo Istituto, volendo 

continuare le antiche tradizioni dei suoi 
toudatori e nello stesso tempo riaffermare 
gli intendimenti ai quali la Società si ispi­
rava or sono due anni, annuncia che- nel 
p, V. 6 novembre verrà riaperta la Scuola 
di recitazione, e ohe inaiema, per la prima 
volta, verrà iuigiata una Scuola di lettura 
per signorine a per giovinetti, 



La rappreganlianza dell'Isliibuto ha. affi­
data la I)irBziona_ di detta Souole al suo 
presidente dòtt. "prof. GI-. B . Gàra'ssini ; e 
t ' insegnamento sarà imparti to i a tut t i : gra­
tui tamente . . .. ,, , ; , ; ,,, 

. Lev! le^iotti si | te^^anno' nei lodaji "dilla;: 
Soìsié'tó i{aàlfe sa]3Bri|ri d^l T^éatro Minerf»), ' ' 
e le 4oriÌaiàdé di imiuissiòne: ' si r icéi 'erànno 
dal Ì 6 ottobre eorrente iti poi pte&ó la 
sede medesima dalle ore 18 alle 19 d 'ogni 
giornoi ' - ; ' • ; , 

'•In Friuli,,^ 
Sotto qnes to , t i to lo , i l .prof, Giuseppe Ga-

rassini ha raccolto in un volume, ohe ci 
ha favorito, alcuni articoli di impressioni 
pubblioatei' nel .friMWi-E.idgfaziaihb ' l 'autore ' 
del dono fattoci. i 

L'erigendo crematorio. 
lì^iUadìno Italiano si è oompiiioiuto — 

in foègia goffatnente ironica — di trovarsi 
d'accordo ;00» me nel .volere, ohe si er iga 
fuori dell 'area del nostro, cimitero il uuovo 
crematorio : ./Vwre della terra sacra i ùre-
mandi ! dice lui. 

10 sono ben lungi dall' intenderla in co­
desto modo ; il tempietto oremattìrioj se­
condo la mia proposta, r imarrebbe proprio 
entro l 'area del cimitero, la quale verrebbe, 
senza disoohtiuuaisiiiiie, estesa al di lìv del 
muro d i , cinta ohe r inchiude a Nord il 
prolungamento nuovo del cimitero, e pre­
cisamente . i l . tempietto verrebbe a eporgere 
da una breccia centrale al di \k di detta 
mura. Oiò, a mio vedere, r isponderebbe 
all 'estetica ed inoltre offrirebbe il vantaggio 
di non occupare spazio destinato ai sep­
pell imenti , spazio ohe' si mostra ormai 
t u t t ' a l t r o . o h e troppo Jabbotdante . , 

11 nuovo crematorio — con buona pace 
del CiUadimMeàìoeuiié; italiano ~ , non 
verrebbe .quindi , a, staj-e fuori, della terra 
sacra, mi^ rinaarrébbé ancora entro il re­
cinto —, un pooijinpvampliato — del cimi­
tero, il quale è veramente terra sacra per 
le meóiorie e per gli affetti ohe racchiude, 
ma non per la voati-a benedizione, o preti ! 

... :, :; , Fernando Fra»zolini ', 

La questione delle forze idrauliche 
del Friiiii. 

Quanto è stato detto e scritto sull 'argo­
mento importantissimo, dispensa dal prolun­
gare più oltre la discussione, poiché e. su 
qnesto e àu altri giornali cittadini si è 
manifestata g |a da pa,repohi,. gioriji quella 
gara, assennata di proteste e di proposte 
che era indispensabile al fine pratico di 
iutei'esaare. ed i l luminare la. pubblica opi­
nione e gli industriali friulani; — Jl com­
pito della stampa ci sembra adunque in 
linea generale esaurito, salvo il caso del 
successivo ripercuotersi di un'eco di pole­
mica' necessaria e ipevitabile in questioni 
di', sitail gauere, le qoali riassumdiio pur 
troppo, oltre ad un concetto genera,le di 
utilità pubblica, anche una feerie di interessi 
privati fra loro oozzanti. 

Al lavoro compiuto dalla stampa ci pare 
sia tempo succeda il risveglio dei cittadini, 
perchè le • discussioni imprigionate in un 
artiboloidi giornale non hanno valore al­
cuna, iqnàrido la t i tubanza o l ' indolenza 
del 'pubbl ico non cura di far, propri e di 
svolgere nei ..modi più opportuni i siugge-
Hliieb.ti : espressi dalle persone competenti. 
Perchè ; adunque ancora non si è formato 
in Udine alcun comitato di industriali col 
lodevole mandato di studiare le questioni 
che ora si affadoiano nel campo dell'eco­
nomia industriale del nostro paese? 

L ' a u g u r i o di questo giornale non s ' è 
ancóra avverato, ed intanto il Ministero e 
la;.Pr,6Mttura, per forza delle sòlite pres­
sioni e della abituale indifferenza nel trat­
t a re gli ' interessi del pubblico (i quali oltre 
ja,' sogli^ degli uffici non diventano altro 
pheeempli fc i ' .pra t iche di insipiente buro-
crflizia) l ' au to r i t à insomma preposta alle 
conoèssitoni in discorso sta forse maturando ' 
i decreti d ' inves t i tu ra ossia le ipoteche 
dei privati speculatori sul!' avvenire delle 
nostre industrie. . 

Il Pdfise, péir l ' indole delle idee che 
rappresenta, non combat te la granjle in­
cetta di forza motrice per piccolezza di 
vedute o per gretteria, ma perchè vede in 
essa un sommo pericolo per i piccoli in­
dustriali e per il pratico sviluppo delle 
energie e; del l 'operosi tà di cui è satura la 
nostra regione. 

Non è lecito uè salutare che i vantaggi 
finanziari che dovrebbero essere completa­
mente ripartiti fra le singole industrie 
debbano venir invece condivisi anche da 
una classe di capitalisti lucranti sul primo 
ooeliioieute dell ' industria che è la forza 
motrice, e investiti del diritto di ottener 
già soddisfatti i loro propositi di guadagno 
al pun to d'origine dell ' industria stessa, cioè 
prima che questa abbia cominciato a svol­
gere la propria attività. In altro parole 
non è approvabile uè auoettabila questa 
t'orma di usura ohe colpisce la fonte prin­
cipale della, vitalità iudngtriale, fonte ohe 

àm 
dpvrebbe essere di pubblico dominio,.senza .il, 
biapg.no.dell'intefmediarift ingerenza di;.te.rii,,. 

^ S e il prezzo della forza generata a cura « a , , . " ^ jj ^i^sQ miserando, d i . quel .povero 
di. oo^toro, ed offerta ;»glr.-«p<flci so t tp-W ' * S ^ i ; ; ' % . B c a r l a Har in l che in g i o v i l e e t à 

{[ suicidio par miseria. 
••"I 'gitìtfl;ali' "tiittttdiniv'del mazzSdl hanno ' 

foritja .defìuitiva di lì^oviniento, fossie reia»-
tivai^4ftte .'basso boal da gtustifloaf&'la 'S'jff 
atitfe: àéll!; | inpiaóto, JiiuUa 'A»! ' s a febbe ' ' a ' 
'àifSi i i*fc} ' '%"'^^ ' " 'yàttta^gitf ' r icavabile 
dàllS, ' BiÉ'plitìcazìone .'dei: progett i , agg rup­
pati f^ffî la g rande jJi'Oporzione d 'un 'im-; 
p ian to 'Anioo , sl^ dis|ierde per via. sottp' 
forma djjl compeftso eocessivd'preteso dagli 
speoàlatóri, non troviamo il perchè doU'ap-
provàziorie dei loro Ani interessati, > 

^ , ; esSij.giova na tura lmente porre il pro-
btói ià nei, ferraitii del tornaconto generalo, 
atìWbtté'nilò'Jai loro progetti il carat tere ed 
i imutaggi . jder ivant i "da una falsa appa-
reii'zitt'di où^perazione industriale; ma quan-
db.essì.. promettono di offrire agli opifloianti 
la forza elèttrica .a prezzo di concorrenza 
veVlp: gli iinpiiintì idràulici parziali, è ben 
giiiliiO; -riootldare i esser molto difficile che 
nella oèfobia dei nostri bisogni immediati 
ciò si avveri , perchè il minimo valore del 
cavallo elèttrico dei principali impianti ita­
liani non scende sotto alle 160 o 170 lire, 
mentre la forza sui nostri canali costa 
circa 40 o 60 lire. 

Ma ciò non forma oggetto delle nostre 
disoussioni, perchè è': fuor di dubbio i l 
fatto che il cavallo .elettrico è di gran 
lunga pii"! utile per là comodità e la pos­
sibilità deirapplicazioQB. 

La questione sta invece tiitta nel dir i t to 
che si deve riconoscere ai tiOatri. indu­
striali di non aver chiusa la via a succes­
sivi incrementi dei loro, .canali, né, dicia;-
mòlo per incidenza, airagrioQjtùrà, nel .óasO, 
di nuovi bisogni per l ' irrigazione. 

Il concetto utilissimo della óoopérazione 
sopra ricordato si esplica ampiamente in­
vece nel r iguardo dei canali industriali , 
i cui Utenti sono strett i in consorzi e par­
tecipano a tutti gli utili che offre il canale, 
senza essere legati alle pretese di lucro di 
enti intermediari . E siccome il consorzio 
rappresenta la forma migliore di utilizza­
zione delle naturali ricchezze di una regione, 
e rispecchia il giusto e necessario concetto 
della comunione delle pubbliche . risorse, 
cosi noi pensiamo che gì ' industriali non 
debbano ommettere quanto è possibile di 
fare per dar maggiore estensione e poten­
zialità ai oon.'JOrzi già esistenti e per crearne 
di nuovi, reclarnaudo con ogni mezzo Pap­
poggio del Governo, il quale ne l l ' ammin i - ' 
straziojie del pubblico patrimonio deve 
esser, largo di favore., alle, istituzioni ohe 
di quello approfittano secondo i natural i 
diritti . ' ' , ' • 

Gcil lo energie ; dei nostri corsi d 'acqua" 
recheranno immediato vantaggio alle in­
dustrie, a l le .auove come ' alle vecchie ohe 
or languonoiper itisuffioiehzà di forza ; né 
si potrà avverare la minaccia che altri le 
possa distogliere daUa loro sede, Oiiche i l 
loro legittimo possessore,, che è il pubblico, 
sia costretto di pagarne ad Un privato il 
beneficio del godimento. i e. 

Un appello generoso. 
É un appello generoso quello del. nostro 

amico E. Meroatali, che fece nel F r w f t ' d i 
giovedì scorso, perchè la stampa reclami 
severità esemplare contro quegl'infami tor­
turatori dei loro figliuoletti, dei quali ab­
biamo recente esempio nell' atroce fatto di 
Salgareda, Qinstameni;e ha osservato il col-, 
lega egregio ohe le pene ooraminate dal 
Codice sono impari alla gravità eccezionale 
di delitti così efferati e che la giustizia do­
vrebbe provvedere con sanzioni la quali-
rispondessero, al piihblico sentimento di o''-
l'ore e di indignazione. •, ; 

Ma c'è da aggiungere alle vibrate argo­
mentazioni del Friuli come, nella maggior 
parte dei oasi, anche le attuali disposizioni 
di: legge sono deluse. .Coli ' istruzione del 
processo, che dapprima stabilisce l ' integri tà . . 
dei fatti passa il tempo e l ' interesse del:' 
pubblico vien meno al punto dà dimenti­
carne 0 diminuirne la gravi tà . 

F ra t tan to dagli interessati si fabbricano 
ambienti artificiali onde le co.'je appaiano 
del tutto diverse da. quello che effettiva­
mente furono, e non é raro ohe al dibat­
timento gli accusati siano fatti segno a 
simpatie più 0 meno aiucere e se la cavino 
col carcere sofferto. 

E vi ha di peggio ancora. L a legge 
stessa in corto modo pi'Otegge i tortura­
tori dei bambini. Si ricorda il collega del 
caso toccato alla Tribuna, il cui gerente 
fu condannato alla reclusione per 10 mesi, 
per aver raccontato u à fatto vero di certi 
tormentatori di lóro figliuolo ohe seppero 
abilmente sottrarsi alla punit iva giustizia'? 
Essi produssero querela contro la Tribuna ; 
i magistrati , per quanto riconoscessero la 
buona lède dei giornale, condannarono per 
dilfamazione il gerente, il quale non subì 
la pena perchè prevvidameute intervenne 
la grazia sovrana. 

Ne vuole di più i ' egreg io Mercatall?. . . . 

». t.: • 

.qpCTai,9'^aoqfiria. pa r l i l i ohe in giov)a.ne e t à 
{ocwS«ù|g|ie ' f |:|?e ifenbH .tìgli, malatìjSoK^véd ' 
M. IÌbiiai®fani|ècotìWfàhÌ';,tì?istisSÌMÌÌ I rufe- ' 
eise recidendosi la, gola,. Ej .ootne .si .vadej 
uh stfiòiflìò per m'isérift, ben deplorevole'dt ' 
dover regi'étràre in questi te t ì ipi ;di ' la t i to ' ' 
decanta ta filantropia !' L'infelice ^Marini èra 
'Stato anche a l l 'ospi ta le , perchè ammalato, 
e i i eMuogo del dolora l 'avvilimento per le 
oohdiz-Itìni .sue e della famigliuola si ttoui 
ftLpunto'di volerla fluita con la v i te ! 

Ijn libro di Pietro Ellero. 
L'editore Zanichelli di Bologna, fra.poco 

p u b b l i c h e r à ' u n nuovo libro di K a t r o 151-
lero,' IMllustire nostro oomprovihoiale, int i­
tolato,; L ' tWi 'ss! dalla idealità. Ci aspet­
tiamo una poderosa opera del pensatore . 

Le grida dei " patriotti „ 
Menano scalpore i nostri patriotti & buon 

mercato péi'ohè l 'Austria ha cacciato dal 
suo territorio il giornalista trivigiano Giu­
seppe : Borghet t i che a Trento dirigeva 
VAlto Adige. Noi riconosciamo che quella 
dell 'Austria è una violenza legalizzata, ma 
non comprendiamo le alte grida dei « pa­
triotti » che quot id ianamente si sfiatano a 
proclamare necessaria l 'alleanza de l l ' I t a l i a 
col i 'Austr ia , si affaticano, a bat tervi le 
mani e non aprono 'bo'òfia qua'udo il gover-

• no nostro bbbligi»; p'nbblioÌ9lr*'ital!aTÌi 'a 
vivere esuli a l l ' e s te ro ! Patr iot t i ' bu.., .rle-
schi ! ' : " ' "; 

La mortalità minima. 
. ..Mentre,.nello scorso inverno abbiaUlo a-
vuto delle settimane nelle quali la morta­
lità "saliva ad oltre (?w.arrtJi<a,persone, nella 
set t imana che" muore furono l'egistrati quat-, 
ivo soli decessi di cui uno a dùmióiiio e 
tre all 'Ospitale civile. ; , -

Crediamo che questa sia la mortali tà 
minima in una set t imana nel nostro Co­
mune. 

Nuovo perito. 
I l signor Giovanni Zilli di Udine, ha 

conseguito i n , questi giorni la licenza di 
peritp-agri'mehsùre. Congratulazioni . fi. o. 

A Pagnaccoi „ 
. Domani ripetendosi.la rinomfitisSiina sagra 
di Paguacoo, nel cortile delia-trattoria al Caf-
faro si terrà 'una grande festii da ballo con-
distirjtà orchestra udinese. \ '[.,,' 

Pei' tale, circostanza la t ramvia a vapoì'e 
àttiverà,: , ,uèl-,pomeriggio, (tempo' 'permet­
tendo) idei treni straordinari di andata-ri­
torno lUdine-iTorreano al prezzo ridotto di 
Cent.!:4:p, I l semplice ' biglietto d i . - anda ta 'o 
ritorno vale cent. 25, • ' ' 

: Attivandosi 'col giorno 16 oorr. i l nuovo 
orario invernale, vanno a cessare i treni 
speciali -festivi della sopradetta ,tranivi(i, , , . 

Programma 
dei pezzi di musica ohe .la banda del . 17° 
Fanter ia eseguirà domani dalle ore 20 alle 
21 ' / j sotto la Loggia municipale : 
1, Marcia N, N: 
2. Sinfonia nell 'opera Madame 

Angot Lecocq 
3, "Valzer Rosa d'amore . . Bayer 
4. Atto 111. \Ernani , Verdi 
6, Congiura e benedizione dei 

pugnal i , . a t to IV, J/gonoWi! Meyerbeer 
6, Polka Medora': . . .'.,•'. Strauas 

Teatro Nazionale. 
Questa sera e domani rappresentazioni 

variate e spettacoipse della brava compa­
gnia Eèccàrdity la, quale in quest 'auiio ha 
dato prove di. 'progresso e di gran miglio­
ramento e per. ooiisegueàza di; aver conqui­
stato tut to il favore dei pubblico grande.,, , 
e piccino, ;• . , 

I l o a . - v . P i e t p o B i c i i S i ; i t t i 
presidente del Consiglio provinciale ed as­
sessore comunale fu colpito da mòrte im­
matura . La Provincia, il Comune e la cit­
tadinanza gli tr ibutarono onoranze; ben de­
bite a chi, com' Égli, spese tanti anni di 
disiutereasata att ività in favore della cosa 
pubblica. ' . , -

Ufficio dello Stato Civile. 
Bollettino settimauaio dal 7 ai 13 oT,toljr6 1901). 

NaHcito 
Nati vivi inatìuhi 14 feiamiiie 8 

„ morti „ 1 „ 1 
Esposti , , 2 „ 1 

Totala N, 27 
l'iilihllennloiii di inutriiiumlo. 

Tomaso Meuegliini tappezaiere eoa Elvira Fan-
toni casalinga — Emilio iiigo facciìinQ con Clo-
meatìaa Boiiotaazi contadina — G. B, Dorigo car­
radore con Caterina Furnolo tessitrice — Giuseppa 
Oasarsa mugnaio con Rosa i^ovosaotti contadina. 

Matrimoni. 
Autoniq Hiàni muratore con Amabile Soadotti 

sarva — Pietro Fioretti neEcziante con Autoaiett» 
Sporeni casalinga — .dott. lliooindo Testolin'UIQ-

dico cliiriu'go con Pia Malrtvasl agiata — Àiito'nio 
Mavtiuato ìrapi'onditor.p con. .Giitorina Giain agiata, 

tfortl a (loinloUlo. 
Maria Rossi d'anni ?p,80j7ft,.,,,....,,...,.^..,.,, .,...;, ?-•,.-

Morti nell''Osplliiìa Cl?ria. 
tfMajfla SabastianiSfZauin fu Giitsonpè', d'anni fB 
èijntaàìnft'i-. Pietri),Toffol11tti fu Giovanni d'anni 
ffl agricoltóre - i - •Vittorio BasóhÌBi-a di Fruncesoo 
d'^iini 88 bandaio. ; .Totala n, 4 
dei 'quali' a non appartenenti al Oomunè di 'Odino, 

DIVAOAZIONI AUTUdMALlC 
Oramai pai-6 che ànóha.il fumo sia divèn- ' 

tatp unp dei p r imisa ìmib i spgni .de l l ' homo, 
e oiò è tosto ohiaritP quando si penai ohe 
lei-richieste ognor oróaoenti da par te dei 
consumatori, hftnnp indòtto il, governp ad 
aumentare di molto la prodiizióue de l - ta ­
bacco ed il suo confezionamento in tante 
diverse appetitose fprme. Anzi (ma 'guardate 
degnazione I) il nostro buon governp ÓosI 
caldo quando si t ra t ta di vigilare l ' igiefte ' 
pubblica, B giunto persino a porgere iisqolfcò 
alle alte e disperate grida dei mille e mille 
bimbi d 'I tal ia, che invocavano da tempo, 
non so sa a mezzo della s tampa ovvero di 
pubblica sottoscrizione, un ribasso sul prez­
zo delle zigaret te troppo elevato per loro 
cui la tttsoa non permet teva 'il lusso di' 
spendere più del seninò e del centesimo e 
•mezzo. E hanno un bel strillare i poveri 
genitori, hanno un bel dire ohe 1' uso del 
tabacco, nei giovani apeoialmente, è nocivo , 
alla salute a o ' i ie ' fa 'bra t tò vedére ; hàniip 
un bel decantare i» medici •l ' inappèttenza, la ' 
stitichezza abitualej l'ap|ig)ijjij Tag ì tàz ipne ': 
muscolare, la p rosWziòhe , la ' diminuzlóiie 
dell'istinto aessUale, ' 1' ' indebolimento della 
memoria e l 'atrofia parziale o . totale del 
nerve pitico derivanti dall'Uso del tabfto'bo ! 
Oh ai, andate a raccontare ques te Pose ai 
nostri bimbi e, arrischiate dì ays re delle 
risposte ohe vi faranno r e s t a r e ' con un ,pa l ­
mo di naso, '' ' 

Giusta, l'altro giorno coglievo quésto dlà-"= 
loghPtto lungo un marciapiedi ' : ' ; : . '%;:: 
. --- Capisci, Enrichetto mio, il fiimàro è*' 
una delle peggiori abitudini ohe l 'uomo "si 
abbia, ' . ' ) • 

(Il bambino narrine e guardò in viso il 
signore che slam assaporando un virginia). 

E allora, babbo, perchè fumi t u ? e 
perchè il , 'gpveruo .permette ohe si futni e 
metta ansii in vendita zigari sempre di mi­
nor costo,-ts/bto da g iungere alla ' portata ' , 
delle ta,sohe dell 'ult imo tapino,'i' 
, Risi .della risposta, mi voltai e scorsi (iuéf 
babbo molto iinbariizzato, rosso póme ;(m 
peperone e con Un naso che andava óre-
sceudo a vista, ' ' ' . . 

Capi te? ora coi' noetici figliuòli noti a''%:', 
più a scherzare, non è più il caào di òiur- ' 
lare nel manicò, essi ragionano ooiiie ve- ' 
gliardi d ' o t t a n t ' a n n i ! ' u. s. 

GnBMBaiE ANTONIO, gerente ^responsabile. . , 
Tipog;raSa OoopQratiya IJdiaese, 

La tassa suU' ignoranza 
(Tolegramma della DÌUa etlitrìoe) 

Estrazione di Venezia del 13 ottobre 1900 

et) m m m SB 
P R E M I A T A CALZOLERIA 

L.U I O I N I Q R I S 
Via Bartolini - UpiNE - Via'BartoUui). 

Spciali .:OÌii~PieiiÉìi 
Recente Siiltoiua, Breve t t a to 

S o l i d i t à ^ . - 'EÌlegr«>>3!.!ESi<':.. 
Prezzi modiolsslml ' , •< , i 

LUIGI PIGNAf E e° 
Via Rauscedo N. 1 - d ie t ro la P o s t a 

Specialità: PLATINOTIPIE 
Si assumo qualunque lavóro 

tanto in formati piccoli che d'ingrandimenti 
PREZZI MODICISSIMI 

Medaglia d'Argento ^ i^^ i t^^ 
airEsposìziorìe Gén. - Torino1898 
Angelo Croce —• Vini merìd,, Olii, èóc, 

Vodi avviso in quarta pagina. ' 

i di Mandolino 
Mandòla i — 

- i c Chitarra 
% ^ impartisce 11 

RMgersi ili imiEe vii Paolo Sarpl i. 6, ei S. Pie 
dalle ore 8 alle 12 di ogni giorno. 

A M A , ttO,: D ' O t>I IN-L̂  
Vedi ftvvi^o. in quart» .pagia», 

file:///Ernani
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SEMINE AUTUNNALI 
FRUMENTO FUCENSE 

Originar io (Ielle t enu t e del Fucino 
di 'piPOj)rictà del P r inc ipe Tor lonia . 
Ha vegetazione robustìsaima vesistonte a qual-

fliasi interapei'io e non va soggetto alla ruggine e 
n6ljl>ie, paglia alta 2 metri, produzione superiore a 
tutto Io varietà fiii qui coUivaté, raccomandato dai 
Sindacati Agricoli, Comiiit e Connoraì Agrart. 
1 0 0 Chili -L, 3 1 — 1 10 Chili L . 4 .— 

Sacco nuovo Lire UNA i Sacchetto nuovo Ceut. 80 
U n Chilo Centesimi 45 . 

I ^ é r c s pos t a in S t a z i o n e Milano. 
0n pacco postale di 6 Ohilògr. Ij. 8.'60 
Un pacco postale dì 8 Ohilogr. L. 2,25 

VM 100 cMl 
Frumento Noè 
Frumento di Ooloflna selezionato . , 
Frumento rosso Varesotto . . . . , 
Frumento T^urflldo ibrido , . . . . , 
Frumento preoooissimo Giapponese. 

Il più precoce dei grani. Matura 16 
giorni prima degli altri , . . . , 

Frumento Rieti originario . . . . , 
Frumento di Rieti, prima l'iproduzione 

i'err^iresB . . . . . . . . . . . 
Segale nostrana . . . . . . . . , 
Or;Éo nero (Noviti). . . . . . . , 
Avena nera Invernenga . . . . . , 
Avena bianca Linooln, riprodotta . , 
Trifòglio incarnato . , 
Veccia Vellutata . . . . . . . . , 

36 
36 
36 
BO 

40 
43 

35 
30 
46 
33 
36 
96 
60 

...Il Fucense merita elogio^er la sua,naturale bellezza e copiosità, di grano ohe produce: fruttò' 
iyio a 3B spigh6j)6rj)gni,grano. ' _^Z- . , __ _ Mattia Beniamhto di Mei. 

..e superiore ad ogni eìogio, produttivo è resiste alla ruggine., , Co Com*n. V. G«*.«(r(fi"Padova. 
...liesiste all'allettamento, alla nebbia ed aita ""ruggine. ""HupiTnore nel prodotto a qualsTasi 

varietà. Andreassl Bassi Antenore di Melara, 
...Il Fuoeuae rendo il doppil>~3el~G(aue, 

..ììdsìsìe a venti torti, non presento ruggine. 

è più precoce e pili resistente alle malattìe. 
Amm. Nobile A. Sernaffiotto ài Zienson di Piave 

lìesisbentissitno "all'allettamento, produzione un terzo pi5"del nostrano' 
Uo. Enrico di Colloredo Mels di Maiano. 

L, Borghesan dì Noale. 
Oo. Comm; Miniscalohi, i?rè^so dFVerona. Il Fucense e stato pm produttivo del Cologna. ^ 

..Ijo abbiamo trovato resistente al vento e alla ruggine e più produttivo di altre qualità. 
Mióla FederioOf Federazione Agricola Oattolìca di Vicenza. 

FRATELLI IW6E6III01I • «ILAWO Esoliislvl iiioarlcttti pur la rendita del FBUMENT» FUOESiE OttlttlXiB IO 
- ^ 1 ' OAmpiONi anxTta A R iOHiEs rA •••—-

NUOVA INVENZIONE 

£ l a i 0 e x > e 1EI> S O C a p c a . O s s i l o 
Il SAPONE AMIDO B A N F I non è a confon­

dersi eoi diversi saponi all 'amido in commercio. 
Yerso cartolinarVaglia di Lire. 8 la Ditta A. BANFI 

H i l i t n o , spedisce 8 pezzi grandi franco in tutta Italia. 

LEVAM&CCHIE-MIGONE 
S a ^ p o x i e a l f i e l e x>ex> l e i r a i x > e l e 

x i a . a . o o h i e d l a l l e s t o ^ F e . — Composto in 
buona par te di fiele, riunisce 
alle buone quali tà di questo, 
quelle detersive del sapone in 
genere, formando una pasta, ohe 
ha una for^a speciale per to­
gliere qualunque macchia dalle 
stoffe senza a l terarne i colori 
'per quanto delicati. OostJ, cen­

tesimi B O il pezzo grande e cent. 3 0 il piccolo. — 
Per spedizione a mezzo posta raccomandata a g g i u n ­
gere cent. 15. 

N. 3 pezzi grandi l i . 1 , 5 0 — Piccoli cent. S O 
franco di porto. 

Trovasi presso tutti I Farmacisti, Profumieri e Droghieri 

Deposita Generale M10 0 N B 

AMARO D'UDINE 
Antica, è. rinomata Specialità ;; , • 

di DOMEMICOPE CANDIDO 
. OHIMipO - FkBltfÀ'ÒISTA 

, Via: Glrazzanó ' XJlOXìH'M'Vià' Clr&iBZaho 

alle Ulaposizioni di Lione, Bigione e Rotna. 

P x > e x i A i a . t o c o n I M C e d é t i g r U e 
d ' O i ? 0 alle Esposizioni di Napoli, Homa, 
/ lm6«rpo ed altre a Udine, Venezia, Paler­
mo, Torino 1898. 

§ C E R T I F I C A T I MEDICI. — È prescritto dalle autor i tà 
mediche, perchè non ' aluoolico, qual i tà ohe lo d i s t ingue , 
dagli altri amar i , 

PREFERIBILE AL FERNET 
Prazso L. 2.S0 la botfc da litro — L. l-,25 la bott, da mBiSio litro. 

^ _ _ Sconto ai rivenditori. . 

Trovasi Depositi In t u t t e le pr l ihurlo Ci t tà il' I t a l i a . 

ìsmmmoMmi 

MARCA D£l>OSITATA 

INDISPENSÀBILE Al 
VIAGGIATORI 

CAeClATOfl i 
CAHIERIERI 

TO0RIST I 
MILITARI 

P r o v r e d e t e v i d o l 

SGNAnÉ-niaoNs 
etììcacièsimo contro il.cattivo odore, l'eccaasivo sudoi'e, calore e 
sensibilità' allò plaaté'Stìi'-jìiedi, contro: 1' eczema; tbtogi'atìcjo e 
geloni incipienti, cpnéro 'l'interbingiui fra le dita e parti ade­
sive, contro le.malattie ed indàvimaato della palle, ptairìti, do­
lori reumatici e uervosi, ed ò inóUî à aatisBtfcics-didLhfettanbQ. 

S . t o c O E S ^ S O O A R A Ì V T I T O • 
prezzo del SeiKl>>plè~M!ìgi>fi s in elegaut-o aàtucclo tascabile 
cent. 3 5 Aggiungerò cent. 15 peu posta Tre pQ7.KÌ oeut. 00* 
Vendasi in tutto il mondo Guardarsi dalle Imitazion) 

C, — Via Torino i2, Milano^ 

LAso-RAT°S!iPrc"H'>V.'co F . M I N I S I N I - U D I N E : 
F O T O G U A F I ! Assortimento di: Carle, Bagni, 

Sali, Lastre ed altri Articoli per Fotografia. 

Presso il farmacista L U I G I S A N D B I di F a g a g n a trova-fi 
1 ' A m a a i P O G l o x > l £ L premiato l iquore stomatico ricoati-, 
tueute ed il G a , l i c s a . i : l L l j u . s delizioso liquore igieuico. 

OLIVETTE GELATINOSE 

'OLIO di P D A L O VERGINE, COMPOSTO 
AN TIG ONQRRQICHE - A N T I B L E N O R R A G I C H E 

rf/ proprietà esc/us/m della Sm/sià di pfodaW chlmlno-farmacButlcl A. Bertel l i e .C , , Milano, 
Ij6 Sanfcaltae anno «uo, il,tìi, rimedi, pit» effUiaoi e q u i n d i p i a oost i in temei i te raocomivjidntl i j e l ì a 'RUÌ 'H ' 

del le Baguoiiti mala t t ia . : Oonorraa (Scolo> - Blenorrea (Goccotta) - Fiori Blanotil - Affetiotii uretrali e uterina ., 
- StriiiBlmentideil'uretra - Oolpri di réni e doMÒ - Irritazioni tloll'uretra, della vescica e dell' iilero - Catarro dalla 
veacioa - Ritenzione e liicoiiUiienia d'orina, ooo. — U n a aoiiliola di ^ SaiittvUnB " coati* h. 3.50, vitii ooiite3i.ini tiO 
88 per po8ttt, anello alli'estonu.; t r é sua to la (generivimonte miilioeiiii a u d i o noi mal i più iiivotociifi) Ti.' 9.50, 
f r anche d ì poeto, noi, rocno. od ^ll 'eatt tro. „ „ d i sprodott i oiiim.-t 'armuoeutioi A. Bertelli e C., 

•- Dh'lgei-sl, aU% Spqieyv ^ .^tSSSB^^^^»:-^ ^ , , _ _ Milano, via Paolo Frlal, 26. 

Mmm uretrale 
t1.° GRADO) 

Unsi usile àlstiorragls o '' 
sc/ìll ili forma leggera, e 'iel\ 
primi giorni della ilenorragla^ 
apiita, contratta di recente. C spe- ., 
clalti/ente-Indicata per Igiovinetti:. 

\ QuÉ^Hta, prejiftriiKione è U, r iaul ta to"^ 
ili n(iaionti OStìtìrvàiiioni e s tud i , fa t t i 

Iniezione nretrale 
(2.° GRADO) 

Usasi nelle blenorragie 
„r' i>an antica secrezione In re­
fi trito cronica, goccetlal, ed In 
'quelle che resistettero alla cura i 

''dell'Iniezione di l.° grado. 
^ 'AUUB va t i « in i ez ion i già in uao, e spa- \ 

oial i t ìante r acoomanda to , (ìatle ofilebri ^ 
,.,iriiiilii. .Idi, Aimml a tinolle propoata d a l Mallea. da l Kobor t , eoo .Sl sono son ipo loaan ien te e s a m i n a t a \ 
« Vi'X'-'aia liuaato IVivmule, ai ò opj^ovtunamouttì aggiiuvta q u a l i i h e BoatunKa. mofiifioaiiaone a l t r e ad 
Bsediidetido quulia ciio potaaaero i n d u r r e a i t e r ax inn i o doloroaa i r r i t aa io i i i aUa miH:osa u r a t r a l a . 

L'inliisume col Tiolal ai praticit fin dal primi tJlorni in evi st prendono te ^anlallnti. 
un naoono di misilono « Tiolal i sia di 1" che di 2" grado, !.. 3,B0, più contoaimt 60 per postai duo flaconi L. 7.— 

Iriinal'i Sl.porip, dalla Sociali di ProdoUi OliImloo-Pai-nucaiitiol A. BERTELLI e C., Mllaiig, vi. Paolo Frhi. 2». 
OPUSClìLtt onATiSi - Chi t tttalto da mali wnaral o «iniltlol ehlada, anoh. aorlvando aa - OKllSCOLO OBATIS 
.ampli»?Hiiiatw yjalia la Kllart a . o t . »>«„( ipweolo flccamanl» llluairato «Ila Soolal» A. BERTBUUI » 8i, Milano. 
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% 

gi«!oMt> '^s^SS>'^S^S> < S ^ S X S ^ S > , < S ^ S ^ <5SSg» ^pagaa» 

Cóntro lo T o s s i e le ^ - E f e a B l o i i i 
lD3ro>i io l3LX^l i di varia indole e natura 
usate le celebri 

FASTÌSLm MAEGHSSlIlt 
ohe contano oltre iSS» ^ a - m i i d' ottimo suc­
cesso e vittoriosi trionfi contro gì'imitatpH e spe­
culatori, non che certificati d'insigni piihici., 

C e x i t . 6 0 la S c a t o l a in tutta Italia. 

Con C. V. 1'. di Cent. IV) s i r t c e v o i i n a Scatola e c o n ' u n a 
di L. 5.60 se n ' h a n n o 10 induiuzandola a G I U S E P P E BÉL-
I J U Z Z I , fa rmacìa Via RÌ3pubblicana 13 Bologna. ' 

G i ' U t l s 1* O p v i a o o ^ o u l r l o l i i e c l o l i t l . ; , , . , , 

In ODINE p s s o le Farmele COMELLI -•COMESSATTI - eiROLAl ^ ^ 

< S ^ : > «!!ST»!g> «eKoH^ < ^ ^ X ! ^ ^ Ì > ^ CS^SuS; <Si^S^ <S^S& 
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ANGELO GSOCS - UDINE 
Negoziante in Yini Slerifllonali 

Olii - Marsala - Verraoiith e Moscato 

DEPOSITO FUORI DAZIO 
Sotto la propria responsabilità assume la consegua d'in­

teri vagoni di Vini delle migliori Provinole Meridionali in 
qualunque Stazione del Friuli , a prezzi da non temere 
concorrenza. 

Per commissioni rivolgersi nelle proprie O-sterie in 
U D I N E Via, Pwqcjhvrmo'., jr. ' :27 £i, .Via, Gortai!ZÌ3,^Si;;lQ,,„ed 
•m Q a M O N À Vip, f iazJift' del f «rcy^, ,e?;, ,'Oafff Ronia, rr», JJe, 
suddette Osterie ' tróvaaài' pure "fornita 'eli scelti Viui Nò* 
Strani « Naisionali e Caotaa ftlla Casalinga, 


